I giovanissimi… ovvero come noi li vediamo

Riflessioni a partire dall’attività dell’uscita del Corso Animatori ACG (Cavallino, 26.10.02)

Ad alcuni animatori ACG sono state chieste le loro opinioni sui giovanissimi di oggi circa i seguenti punti. Analizziamone le risposte.

ATTESE E BISOGNI DEI GIOVANISSIMI DI OGGI

Complessivamente le risposte date possono confluire in 3 grandi aree di bisogni:

1. il bisogno di distacco dall’infanzia

2. il bisogno di aggregazione

3. il bisogno di proiettare sé stessi nel futuro

Al distacco dall’infanzia possono essere ricondotti i desideri di libertà e di non essere giudicati dagli altri; i maschi traducono ciò con il bisogno di apparire più grandi e ad una conseguente “latitanza” da ciò che facevano prima; le femmine invece avvertono maggiormente il bisogno di essere confermate nel loro cambiamento e di essere accettate dagli altri come più “grandi”.

Il bisogno di aggregazione è forse quello che maggiormente a quest’età si differenzia fra i due sessi. Mentre infatti per il maschio aggregazione è sinonimo di divertimento, di “sentirsi qualcuno”, di vivere un rapporto di amicizia-complicità (si pensi alle bande o alle compagnie), per le femmine questa si traduce in un rapporto con un numero più circoscritto di coetanee, più profondo, fidato e diretto, all’interno del quale sentirsi amate, non essere in competizione e confidarsi.

Circa invece il bisogno di proiezione di sé stessi nel futuro, mentre per il maschio si tratta spesso di superare una fase di rapporti superficiali a vantaggio di un rapporto più serio, che li guidi a prendere posizioni, scegliere, comprendere e trovare la propria strada, per le femmine si tratta di una riqualificazione di un passaggio già fatto e di un’apertura dei propri orizzonti verso ciò e coloro che non conoscono.

MODELLI E STILI DI VITA PROPOSTI DALLA SOCIETÀ

La società propone ai ragazzi diversi tipi di modelli, da quelli più “materiali” (moda, soldi, bellezza e perfezione fisica) a quelli un po’ più “filosofici” (il “tutto e subito”, l’essere standard, l’esclusione-rifiuto della famiglia, la competizione, la superficialità nelle relazioni).

Per i maschi in particolare sono stati individuati come modelli la leadership, l’immortalità (=fare qualcosa di grandioso) ma anche l’assenza di responsabilità e un certo lassismo (ciò che non infastidisce gli altri va bene).

Per le femmine invece sono stati individuati come modelli una certa facilità nella gestione della vita sessuale, l’ambiguità e il sentirsi desiderate.

COSA PUÒ AVERE IN PIÙ LA PROPOSTA DI GESÙ

Le risposte possono essere suddivise per quanto riguarda il livello interiore ed esteriore.

Interiormente, seguire Gesù può prospettare ai ragazzi una maggiore conoscenza di sé, una maggiore coerenza (essere e non apparire), una maggiore prospettiva di individuare la “propria strada” e un maggiore sentimento di amore, attivo e passivo. Per le ragazze in particolare, questo si può tradurre in una maggiore sicurezza, in un aiuto nei momenti di debolezza e ad una consapevolezza “diversa” della propria femminilità.  Per i maschi, invece, si può tradurre in una nuova libertà, in serietà, nel sentirsi rafforzati da un ideale per certi versi trascendente.

Esteriormente, per i maschi significa combattere il conformismo, opporsi alla superficialità, il saper dire no e il saper dire sì (servizio), non nascondersi. Per le femmine viene sottolineata invece maggiormente l’aspetto del senso “nuovo” che la relazione di coppia assume sotto la luce di Cristo.

